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DESCRIZIONE DEL PROGETTO

Descrizione Generale

Il progetto di servizio civile nazionale “I colori del tempo. Servizio civile per e con gli anziani” costituisce un’evoluzione nella risposta alla percezione di solitudine che molte ospiti dell’Istituto Maccolini  esprimono. Tale progetto considera prioritaria la formazione civica, sociale e culturale del volontario, il quale diviene risorsa per il territorio provinciale e tutta la comunità locale.
L’idea di coinvolgere giovani tra i 18 e i 28 anni in un’interazione significativa con le anziane nasce, quale evoluzione dell’esperienza positiva vissuta nell’anno 2004/2005, come richiamo alla “interdipendenza e alla necessaria solidarietà che legano tra loro le generazioni”, e al valore intrinsecamente educativo e formativo di tale relazione: - per i giovani volontari, perché la capacità di ciascuna generazione di costruire il proprio futuro è condizionata dall’interiorizzazione dell’esperienza e delle radici del proprio passato; - per le anziane ospiti, perché attraverso il recupero delle radici culturali e della memoria e la costruzione di relazionalità si sviluppa la prospettiva di recupero di abilità fisiche e si conferma la dignità sociale della persona.

Il confronto quotidiano con i giovani volontari costituisce altresì per le donne anziane una nuova occasione per misurarsi con sé stesse e con l’altro (ospiti, volontari, personale, suore, parenti, amici…) e, d’altra parte, per sentirsi accolte; per i volontari la relazione con le anziane ospiti costituisce un nuovo modo di confrontarsi con il tempo e i ritmi “rallentati” della terza e quarta età e di rielaborare il significato della vecchiaia in termini valoriali, attraverso l’esperienza del rapporto intergenerazionale.

Il progetto di servizio civile volontario della Congregazione Suore di Carità delle SS. Bartolomea Capitanio e Vincenza Gerosa presso le Sedi di attuazione nell’Istituto Maccolini, denominato: ” I colori del tempo. Servizio civile per e con gli anziani”, coglie e caratterizza gli aspetti qualificanti dell’esperienza dell’Anno di Volontariato Sociale proponendosi come:
· - occasione di formazione e incontro/confronto sui valori della relazione, della comunicazione intergenerazionale;

· - possibilità di valorizzazione e riconoscimento delle differenze e delle risorse attraverso l’incontro di ragazze e anziani;

· - spazio di crescita personale e professionale per ragazze che vogliono sviluppare le loro potenzialità e le loro risorse, attraverso un vero e proprio percorso formativo teorico e pratico, che possa aprire all’opportunità di riconoscere le proprie attitudini anche in funzione di un eventuale futuro professionale;

· - momento di contatto e supporto al tema della solitudine degli anziani e al riconoscimento delle loro esigenze di confronto, relazione, divertimento;

· - possibilità di incontro e scambio attraverso un servizio attivo e concreto a persone anziane, per permettere agli anziani di raccontare e raccontarsi e ai giovani di comprendere ogni tappa della vita come momento fondamentale. In questo senso grande importanza assume la capacità di dar vita, nella centralità della dimensione relazionale, ad una ‘riqualificazione’ del tempo: la vera liberazione del tempo impone però la necessità di svincolarlo dalla concezione di pura funzionalità economica e di produttività e coltivare l’interesse per attività quali la formazione culturale, artistica, spirituale, l’impegno verso gli altri e l’approfondimento dei rapporti umani, nella consapevolezza che questi momenti significativi dell’esperienza umana concorrono a dare piena espressione al bisogno d’identità di ogni soggetto in tutte le fasi della vita.

· - Occasione di sostegno e valorizzazione del Servizio Civile Nazionale come importante risorsa per la comunità e come elemento migliorativo della qualità dei servizi offerti anche grazie alla collaborazione con altri partner ed enti di servizio civile della provincia di Rimini (COP.RE.S.C.)

Descrizione Specifica

Il progetto si declina su tre livelli qualificanti e strettamente interconnessi: a) Accoglienza e relazione; b) Attività di animazione; c) Attività di ri-socializzazione e di sostegno emotivo e cognitivo.
a) Accoglienza e relazione

La centralità della persona, elemento caratterizzante del progetto, fin dai primi momenti sarà salvaguardata dai volontari attraverso un’attenzione all’Accoglienza delle ospiti.  Momento cruciale di questa fase è la conoscenza di ogni ospite, che verrà effettuata sia in maniera diretta (attraverso l’osservazione delle ospiti, seguendo le schede qui sotto riportate), che attraverso colloqui esplicativi col personale di servizio di ogni reparto dell’Istituto, col medico e con la fisioterapista.

L’attenzione sarà posta in questo momento sulla situazione di ogni ospite rispetto a tre aree principali:

1) Area Funzionale;

2) Area Sociale;
3) Area Sanitaria.
Gli strumenti standardizzati che i volontari utilizzeranno per ogni area sono i seguenti:

AREA FUNZIONALE

A)

	AUTONOMIA MOTORIA
	SI
	NO

	Cammina da sola
	
	

	Cammina col bastone
	
	

	Cammina con l’operatore
	
	

	In Carrozzina
	
	


B)

	IGIENE PERSONALE
(è autonoma nel…)
	SI
	NO

	Vestirsi
	
	

	Svestirsi
	
	

	Lavarsi
	
	

	Pettinarsi
	
	

	Cura dell’aspetto
	
	


C)

	ASSUNZIONE DEL CIBO
	SI
	NO

	Autonoma
	
	

	Parzialmente autonoma
	
	

	Non Autonoma
	
	

	
	
	


D)

	CAPACITA’ FISICO-COGNITIVE
	SI
	NO

	Vista
	
	

	Udito
	
	

	Memoria a breve termine
	
	

	Memoria a lungo termine
	
	

	Orientamento spazio-temporale
	
	

	Linguaggio
	
	


AREA SOCIALE
A)

	CARATTERISTICHE PERSONALI
	SI
	NO

	Attiva
	
	

	Ottimista
	
	

	Passiva
	
	

	Fragile
	
	

	Irritabile
	
	

	Ansiosa
	
	

	Sottomessa
	
	


B)

	SOCIALIZZAZIONE
	SI
	NO

	Fa amicizia facilmente
	
	

	Ha amicizie esterne
	
	

	Ha amiche all’interno della struttura
	
	

	E’ docile al contatto
	
	

	E’ diffidente al contatto
	
	

	E’ ostile al contatto
	
	

	E’ indifferente al contatto
	
	


AREA SANITARIA
A)

	STABILITA’ CLINICA
	SI
	NO

	Stabile
	
	

	Poco Stabile
	
	

	Poco Instablie
	
	

	Instabile
	
	

	Molto Instabile
	
	


B)

	PATOLOGIE RILEVANTI

	1.

	2.

	3.

	…..

	


 b) Attività di animazione

I volontari in ogni passaggio della loro esperienza di Servizio Civile saranno seguiti dal tutor e dagli OLP presenti nelle cinque sedi operative. Benché gli interventi siano calibrati in maniera specifica per ogni sede, la linea d’intervento generale è comune.

Il volontario si troverà ad entrare in contatto col mondo della terza età e scoprirà attraverso attività pratico-laboratoriali quali siano le difficoltà e le risorse di questa stagione della vita. Il volontario aiuterà l’anziano a scoprire sé stesso. Per fare questo dovrà essere cosciente del fine del proprio operato integrando le competenze tecniche che gli verranno insegnate alle risorse che fanno parte di sé e della propria personalità, se riuscirà ad “essere” allora potrà comunicare in maniera efficace.

“Comunicare” ed “essere” sono due capisaldi del percorso che il progetto si propone. La relazione d’aiuto sarà considerata efficace solo se “ospite” e volontario saranno coscienti dei propri fini e decideranno di intraprendere un cammino.

Per le motivazioni suddette, il lavoro che verrà sviluppato sarà concentrato sulla comunicazione e sulla relazione di aiuto. Il volontario sarà formato sulle diverse strategie comunicative e i vari tipi di modalità espressive (la postura, i gesti, l’espressione del volto, lo sguardo, il contatto corporeo, le vocalizzazioni non verbali…ecc.) al fine di fornirgli tutti gli strumenti necessari all’attuazione di una comunicazione efficace, non solo per fargli acquisire delle tecniche, ma anche per permettergli di avere delle competenze personali idonee a qualificare e connotare la sua professionalità.

E’ molto importante per fare animazione instaurare un rapporto di scambio costruttivo con le ospiti.

Gli strumenti che verranno utilizzati saranno il dialogo e l’impegno nell’ideazione, progettazione e realizzazione di attività pratiche che tengano conto della disponibilità e dei tempi della sede in cui sono attivati.

Diviene importante per il volontario:

- partecipare alle riunioni d’equipe periodiche di verifica e confronto, momento in cui vengono valutate le attività svolte e le proposte da realizzare;

- partecipare in maniera attiva alla vita del reparto diventando risorsa e riferimento delle attività ricreative quotidiane.

Il volontario dovrà imparare a progettare il suo intervento, ad analizzare la situazione che gli si presenta di fronte, a valutare le proprie capacità all’interno dell’equipe di lavoro e i fini da raggiungere.

Il primo passo che ogni volontario farà (come abbiamo visto), sarà quello di conoscere l’ospite, incontrandolo e raccogliendo dei dati in maniera strutturata riferendosi alle varie aree competenti (area sanitaria, area funzionale, area mentale, area sociale) in modo da prefiggersi obiettivi raggiungibili ed efficaci. L’ultimo passo di ogni intervento riguarda il momento delle verifiche.

Ogni momento con gli anziani sarà progettato attraverso l’utilizzo di laboratori che diverranno specifici secondo le tre aree interessate (area funzionale, area sanitaria ed area sociale).

I laboratori che saranno realizzati dai volontari sono i seguenti:

	Momenti di Festa
	Ascolto musica
	Raccolta dei ricordi con strumenti multimediali
	Lettura del Quotidiano
	Festa per i compleanni del mese

	Elaborati manuali a tema
	Canto
	Attività religiose
	Passeggiate
	Lavori a maglia

	Laboratori di psicomotricità
	Incontri per piccoli gruppi a tema
	Laboratorio creativo
	Lavori di gruppo
	Le nonne raccontano ai bambini….incontri con i piccoli della scuola materna.

	Laboratorio di cucina 
	Lettura di un libro
	Gite
	Ginnastica
	Proiezione diapositive

	Proiezione

audiovisivi
	Stesura di un giornalino
	Uscite
	Tombola
	Cruciverbone

	Giochi a carte
	Giochi di kim per la stimolazione sensoriale
	Incontri individuali
	Discussione a piccoli gruppi
	Laboratorio grafico pittorico 


Le attività proposte verranno programmate sia a livello mensile che settimanale, compatibilmente con le esigenze di sede in base alle capacità delle ospiti.

Il materiale elaborato verrà documentato dai volontari in un “Diario di Bordo”: un quaderno dove scriveranno le loro impressioni sulle attività svolte, le difficoltà incontrate ed eventuali considerazioni critiche. Il “Diario di bordo” è uno strumento importante sia per garantire una continuità al lavoro dei volontari stessi, che per evidenziare le caratteristiche delle attività programmate.

Le suddette attività sono mirate:

· - al mantenimento o sviluppo di creatività, abilità e competenze esistenti ricercando strumentazione differenziata e innovativa, offrendo un ambiente stimolante e creativo, “protesico” nell’attenzione ai ritmi, agli stili e alla gradualità degli obiettivi;

· - alla integrazione con il contesto sociale attraverso l’apertura e la sollecitazione di momenti di scambio e di connessione con soggetti e iniziative del territorio;

· - alla crescita reciproca e al miglioramento della qualità della vita dell’anziano.

Per confrontare le attività dei volontari nelle diverse sedi di attuazione dell’Istituto Maccolini (Congregazione Suore di Carità delle SS. Bartolomea Capitanio e Vincenza Gerosa), si utilizzeranno in itinere i seguenti strumenti:

· riunioni di Coordinamento con frequenza mensile, che permettano ai volontari di confrontarsi sulla situazione dell’esperienza, di elaborare nuove proposte, di esprimere le proprie idee rispetto all’esperienza che stanno vivendo;

· raccolta ed elaborazione di dati sulla base di moduli prestampati;

· elaborazione di un “Diario di Bordo” che i volontari scriveranno alla fine di ogni turno di lavoro. Quest’ultimo, oltre a costituire il racconto dell’esperienza vissuta, servirà loro anche per puntualizzare esperienze e situazioni che non possono attendere la riunione d’equipe e informarne i volontari che non sono in turno.

c) Attività di ri-socializzazione e di sostegno emotivo e cognitivo.
Nella realizzazione delle attività che svilupperanno con le ospiti, i 6 volontari si troveranno ad utilizzare e impareranno a gestire alcuni strumenti di rilevazione delle risorse emotive, cognitive e relazionali delle anziane. Si tratta di strumenti molto semplici, ma utili per integrare la conoscenza dello stato psico-emotivo delle ospiti stesse. 

Partendo dal “dato” raccolto per le singole ospiti, i volontari impareranno poi a curare percorsi personalizzati di sostegno emotivo e di attivazione delle risorse cognitive e relazionali, e contestualmente a favorire il contatto delle ospiti tra loro, sia attraverso momenti di gruppo sia incoraggiando la relazione di ospiti con interessi affini. 

I volontari, in riferimento al primo momento di rilevazione, si troveranno innanzitutto a seguire le seguenti attività:

1. Somministrare alle ospiti alcuni test che, attraverso la risposta motoria a stimoli visivi molto semplici, permettono di conoscere le possibilità di reattività dell’ospite agli stimoli esterni. A distanza di sei mesi, la somministrazione del test verrà ripetuta: questo strumento permetterà di comprendere se le diverse attività di accoglienza, relazione ed animazione stanno producendo effetti osservabili sulla dimensione cognitiva e sulla riabilitazione delle abilità senso-motorie.

2. Raccogliere dati, attraverso la seguente griglia di osservazione, sulla capacità di risposte affettive e relazionali delle ospiti:

	
	FREQUENTE
	POCO FREQUENTE
	RARO

	SORRISO
	
	
	

	PIANTO
	
	
	

	SGUARDO DIRETTO ALL’INTERLOCUTORE
	
	
	

	RICERCA DI VICINANZA FISICA (PROSSEMICA)
	
	
	

	RICERCA DEL CONTATTO FISICO
	
	
	


3. Attività di ascolto dei vissuti emotivi ed affettivi delle ospiti, permettendone la libera espressione durante l’interazione e lo scambio verbale.

4. Rilevazione, attraverso attività di osservazione, della qualità della memoria a breve termine. Attenzione specifica anche alla memoria storico-esperienziale dell’anziano, con finalità riabilitative. Il volontario si affiancherà alla ospite in un ascolto partecipato. A distanza di una settimana/dieci giorni la incontrerà nuovamente. Dovrà annotarsi: a) se la ospiti lo riconosce; b) se ricorda il suo nome; c) se emerge, oppure no, nell’interazione, qualche riferimento ai contenuti del dialogo già avvenuto in precedenza.

La valutazione complessiva delle funzionalità cognitive e del loro livello di deterioramento, che per altro si verifica naturalmente in tutte le persone anziane anche se non presentano un quadro clinico degenerativo, permette di effettuare una valutazione precoce rispetto all’insorgere di eventuali demenze, e, attraverso un monitoraggio degli andamenti di risposta a una serie di stimoli semplici, di elaborare un profilo personale e vederne le evoluzioni nel tempo, sia cognitive che emotive. 

A questo punto diventa possibile ridefinire l’intervento riabilitativo, in un percorso mirato alla persona, e di valutare significativamente le risposte emotive anche rispetto all’affermarsi di condizioni ansioso-depressive.

Il volontario prenderà parte all’intervento riabilitativo che non può mai prescindere da un permanente processo di reciproca conoscenza, nella centralità della relazione tra volontario e anziani.

I Volontari trascorreranno all’interno delle sedi operative 30 ore la settimana di cui 27 ore a contatto con le ospiti e 3 ore dedicate alle riunioni di coordinamento e d’equipe. La presenza del volontario in sede sarà calibrata in base alle esigenze del reparto, a seconda della gravità delle ospiti e delle attività che vengono realizzate, in linea di massima comunque la presenza dei volontari sarà concentrata nelle ore centrali del mattino e del pomeriggio, dato che sono questi i momenti in cui il tempo libero diviene “pesante” per le ospiti.

